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RINNOVABILI: MADE IN ITALY ALLA 'CONQUISTA' DI ABU DHABI IMPRESE ITALIANE 

CON ULTIME NOVITA' AL SUMMIT FUTURO ENERGIA (ANSA) - ROMA, 17 GEN - Il made 
in Italy delle energie rinnovabili alla 'conquista' di Abu Dhabi e dei Paesi del Golfo. Una 
delegazione di imprese italiane ha presentato le ultime novita' del settore alla sesta edizione del 

''World Future Energy'', la piu' importante manifestazione nell'area del Golfo a livello 
internazionale sulle energie rinnovabili, l'efficienza energetica e le tecnologie pulite per 

presentare le tecnologie applicate a questo settore energetico. L'Italia e' il 7/o Paese fornitore 
degli Emirati Arabi Uniti a livello mondiale, nonche' il terzo a livello europeo dopo Germania e 
Regno Unito - ricordano in una nota congiunta l'Agenzia per la promozione all'estero e 

l'internazionalizzazione delle imprese italiane (Ice), il Gestore dei servizi energetici (Gse) e 
Confindustria Anie, che hanno organizzato la partecipazione delle aziende al summit. Ci sono 

significative opportunita' per il mercato dell'energia elettrica, in particolare delle fonti rinnovabili: 
la Dubai Electricity & Water Authority (DEWA) - si legge nella nota - ha recentemente 
annunciato investimenti per 3,3 miliardi di dollari per la realizzazione di parchi solari che 

possano generare potenzialmente 1,000 MW di energia entro il 2030. ''In un quadro 
internazionale difficile, gli Emirati Arabi rappresentano pertanto un mercato strategico per le 

imprese italiane, in cui e' possibile ancora cogliere importanti opportunita' di crescita'' si legge 
nella nota. ''Anie sta potenziando le attivita' di internazionalizzazione con l'obiettivo di aiutare le 
imprese a trovare nuovi sbocchi di domanda a fronte di un mercato interno sempre piu' debole - 

ha spiega il presidente Anie Claudio Andrea Gemme - In uno scenario internazionale complesso, 
l'Area del Golfo e, in particolare, gli Emirati Arabi Uniti offrono ancora per i settori Anie 

importanti potenzialita' di crescita''. Y89-VC 17-GEN-13 18:59 NNN  
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Energia: Italia e' 7* Paese fornitore degli Emirati Arabi 

MILANO (MF-DJ)--Nel World Future Energy Summit 2013, manifestazione nell'Area del Golfo a livello 
internazionale nel campo delle energie rinnovabili, dell'efficienza energetica e delle tecnologie pulite, la 
presenza dell'industria italiana e' stata rafforzata dal seminario tecnico, organizzato da Anie e Gse, grazie 
del supporto dell'Ufficio Ice negli Eau, per la promozione sul territorio emiratino dell'eccellenza 
tecnologica propria del made in Italy di cui e' espressione la filiera industriale italiana dei settori delle fonti 
energetiche rinnovabili e dell'efficienza energetica. L'Italia e' infatti il 7* Paese fornitore degli Emirati Arabi 
Uniti a livello mondiale, nonche' il 3* a livello europeo dopo Germania e Regno Unito. 

Gli Emirati Arabi, informa una nota, rappresentano pertanto un mercato strategico per le imprese italiane, 
in cui e' possibile ancora cogliere importanti opportunita' di crescita. In dettaglio, nel 2011 le esportazioni 
italiane di Elettrotecnica ed Elettronica verso gli Emirati Arabi Uniti si sono attestate a 464,1 mln euro, con 
una crescita rispetto al 2010 del 19%. Anche nel 2012 secondo i preconsuntivi disponibili, le esportazioni 
italiane di Elettrotecnica ed Elettronica verso gli Emirati Arabi Uniti hanno messo a segno un'ulteriore 
accelerazione a doppia cifra (+21%). A fine 2012 il saldo della bilancia commerciale verso gli Emirati 
Arabi Uniti per l'Elettrotecnica ed Elettronica italiane e' risultato attivo per oltre 550 mln euro. 

Con riferimento al mercato dell'energia elettrica, in particolare delle fonti rinnovabili a cui e' dedicato il 
World Future Energy Summit, si segnala che la Dubai Electricity & Water Authority ha recentemente 
annunciato investimenti pari a 3,3 mld usd per la realizzazione di parchi solari che possano generare 
potenzialmente 1,000 Mw di energia entro il 2030. com/bca barbara.calosso@mfdowjones.it 

  

(END) Dow Jones Newswires 

January 17, 2013 13:31 ET (18:31 GMT) 

Copyright (c) 2013 MF-Dow Jones News Srl. 
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9010E1314 (ECO) Notiziario Radiocor energie rinnovabili e risparmio 

energetico -2- (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Abu Dhabi, 17 gen - L'Agenzia per la 
promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane (Ice), il Gestore 
dei Servizi Energetici (Gse) e Progetto Corrente e Anie Confindustria hanno 

organizzato la partecipazione di una delegazione di societa' italiane al World Future 
Energy Summit di Abu Dhabi, appuntamento - alla sua sesta edizione - che si e' 

tenuto nell'emirato. Si tratta della piu' importante manifestazione nell'Area del Golfo 
nel campo delle energie rinnovabili, dell'efficienza energetica e delle tecnologie pulite. 
Per l'occasione la presenza dell'industria italiana e' stata rafforzata da un seminario 

tecnico, 'The Italian green workshop: renewable energy development and Italian clean 
technologies', promosso con Anie e Gse e con il supporto dell'ufficio locale dell'Ice. 

L'Italia e' il settimo fornitore degli Emirati Arabi Uniti a livello mondiale (terzo europeo 
dietro Germania e Gran Bretagna). Nel 2011 l'export italiano di elettrotecnica ed 
elettronica verso gli Emirati sono ammontate a 464,1 milioni di euro, con una 

cresciuta del 19%. Un trend che, secondo i dati preconsuntivi, e' proseguito anche nel 
2012 con un aumento del 21%. In occasione della manifestazione di Abu Dhanbi, il 

presidente di Anie Confindustria, Claudio Andrea Gemme, ha affermato che la sua 
associazione "sta potenziando le attivita' di internazionalizzazione con l'obiettivo di 
aiutare le imprese a trovare nuovi sbocchi di domanda a fronte di un mercato interno 

sempre piu' debole". Per questo motivo, ha sottolineato, "e' certamente strategico 
poter collaborare in queste azioni sui mercati esteri con il Gse, che e' da sempre 

interlocutore istituzionale di riferimento per i settori Anie dell'energia e delle fonti 
rinnovabili". Anche perche' l'Area del Golfo e, in particolare, gli Emirati Arabi Uniti 

"offrono ancora per i settori Anie importanti potenzialita' di crescita", tenendo in 
considerazione anche della pressione fiscale che in Italia sulle imprese ha un peso pari 
al 68,3% contro il 14,9% negli Emirati Arabi Uniti. Man- (RADIOCOR) 17-01-13 
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con l’obiettivo di realizzare 1.000 MW 
al 2030.

“Non solo - aggiunge Monizza - c’è 
il progetto Masdar che prevede la re-
alizzazione di una vera e propria città 
da 1,5 milioni di abitanti interamente 
ecosostenibile. Non solo impianti che 
producono energia rinnovabile ma tut-
te le infrastrutture che ne consentono 
l’utilizzo, dalle smart grid agli accumu-
li ed al terziario avanzato . Settori dove 
l’Italia è all’avanguardia soprattut-
to grazie alla visione strategica nelle 
nuove tecnologie delle utility Italiane 
quali Enel e Terna”.

Conquistare gli Emirati Arabi può 
inoltre essere un trampolino di lan-
cio verso gli altri mercati dell’Est. “Si 
tratta di una vetrina mondiale - spie-
ga l’esponente Anie - chi ha successo 
in quei Paesi ce l’ha anche in Qatar, 
Kuwait, Arabia Saudita, fino ad arri-
vare a Cina e India”. Tutti mercati che 
possono rappresentare l’occasione 
di rilancio delle nostre aziende, vista 
anche l’asfittica situazione italiana. 
“Ma anche il nostro Paese ha grandi 
potenzialità - conclude Monizza - se si 
decide di puntare seriamente sull’ef-
ficienza energetica, le smart grid e le 
smart city. Bastano le giuste scelte 
politiche”.

Tutto, quindi, nelle mani dell’ormai 
imminente nuovo Governo.
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Enipower debutta 
nelle biomasse
Bando per centrale da 43,5 
MWe e 70 MWth a Porto 
Torres. Offerte entro il 28/2

Parte ufficialmente l’espansione di 
EniPower nella produzione elettrica 
da biomasse. La filiale Eni per la ge-
nerazione elettrica ha pubblicato in-
fatti sulla Gazzetta Ufficiale Ue il ban-
do per la progettazione e costruzione 
di una centrale di cogenerazione a 
biomassa da 43,5 MWe e 70 MWth 
all’interno del polo di Porto Torres 
(Sassari), dove la joint-venture Versa-
lis-Novamont realizzerà il piano indu-
striale di chimica verde (QE 18/12/12).

Il bando (disponibile in allegato 
sul sito di QE) prevede tra l’altro la 
fornitura di una caldaia a biomas-
sa erbacea e cippato da 135 MWt 
capace di produrre vapore AP e 
con relativo sistema di trattamento 
fumi esausti, di un turbogruppo a 
vapore da 43,5 MWe in assetto di 
piena condensazione con estrazio-
ne controllata di vapore BP fino a 
80t/h e di una caldaia ausiliaria a 
combustibile convenzionale da 70 
MWth per la produzione di vapore 
tecnologico BP.

Il valore stimato dell’appalto, che 
dovrà essere completato entro 32 
mesi dall’aggiudicazione, è di 170 
milioni di euro (Iva esclusa). Il termi-
ne per il ricevimento delle offerte è il 
28 febbraio 2013.

Il piano industriale 2012-2015 di 
EniPower prevede di raggiungere 
entro i prossimi 3 anni una potenza 
installata complessiva di 5.400 MW, 
suddivisa nelle 8 centrali a gas della 
società, nell’impianto a biomasse di 
Porto Torres e in installazioni foto-
voltaiche per circa 20 MW.

anie: “obiettivo 30% 
mercato energia  
degli Emirati”
Il vice presidente Monizza a 
QE: “Italiani all’avanguardia 
su upgrading termoelettrico 
e reti, Fer e smart grid. 
Trampolino per tutto l’Oriente”
di carlo maciocco

“Le aziende italiane che operano nei 
settori dell’elettromeccanica possono 
legittimamente aspirare a una quota 
del mercato energetico degli emira-
ti Arabi superiore al 30%, rispetto al 
25% circa attualmente controllato”.

Parola di Giuliano Monizza, vice pre-
sidente Confindustria/Anie con delega 
a Europa, Energia e Mercato. Appena 
rientrato da Abu Dhabi, il manager fa 
il punto con QE sulla missione della 
delegazione italiana al World Future 
Energy Summit (QE 18/1). In tutto 18 
imprese dell’elettrotecnica/elettroni-
ca, assistite da Anie, Gse e Ice, volate 
negli Emirati con l’obiettivo di raffor-
zare legami e opportunità di business 
già solidi.

“Le nostre aziende hanno un baga-
glio tecnologico in grado di competere 
con i gruppi statunitensi, giapponesi e 
coreani che operano nell’area - sotto-
linea Monizza - e possono sfruttare le 
grandi potenzialità di quel mercato. Ci 
muoviamo in particolare su due fronti: 
l’upgrading delle centrali termoelet-
triche e delle reti di trasmissone/di-
stribuzione esistenti; la realizzazione 
di nuovi impianti da fonti rinnovabili e 
delle smart grid, come pure la building 
automation e la domotica “.

Attualmente, per fare un esempio, a 
Dubai il 74% dei circa 9.000 MW in-
stallati sono turbine a gas e il restan-
te 26% a vapore. Ma ad attrarre sono 
soprattutto gli investimenti sulle Fer: 
3,3 miliardi $ al 2030 solo sul solare, 
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